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di GIANPAOLO ANNESE

«NON BASTA che uno di quar-
ta fila si metta a fare la Fondazio-
ne di D’Alema a Modena: biso-
gnerebbe sapere cosa ne pensa
D’Alema...». E’ caustico il segreta-
rio provinciale Davide Baruffi nel
commentare le indiscrezioni sui
fermenti interni al Pd, che vedreb-
bero la nascita di aggregazioni tra
cui l’imminente costituzione di
una diramazione modenese di Ita-
lianeuropei, la creatura dell’ex
premier.

Baruffi, non la preoccupa
dunque questo attivismo de-
gli ex Ds?

«Dico solo che se uno di quarta fi-
la vuole fare la fondazione di
D’Alema, sarebbe quanto meno

necessaria un’autorizzazione
dell’interessato».

Fine della storia.
«Stiamo parlando di 4 persone,
che tra l’altro farebbero bene a
metterci la faccia e ad assumersi
le proprie responsabilità».

Però sembrerebbe un’istan-
za che sale dalla base quella
di dare più identità al partito.

«Stiamo parlando di cose che non
fanno bene né al Pd né alla comu-
nità. La base anzi ci chiede di
smetterla con queste divisioni.
Non è questa la soluzione ai no-
stri problemi».

C’è voglia di più spazi di con-
fronto.

«Quasi tutte le sere sono impegna-
to in assemblee di circolo nelle

quali ci confrontiamo: in ogni ca-
so, ben vengano altre realtà di di-
scussione, ma ricordiamoci sem-
pre che tutte le iniziative organiz-
zate nell’ambito del partito contri-

buiscono a irrobustirlo, tutte le al-
tre, tanto più se di carattere perso-
nalistico, vengono rifiutate dalla
base».

A questo proposito si dice che
la due giorni di Richetti a Se-
stola sia sta da lei coperta in

fretta e furia per evitare che
si percepisse lo strappo.

«Se Richetti avesse agito in auto-
nomia sarebbe stato “linciato“ dal-
la base e dal gruppo dirigente.
Lui, intelligentemente, già da set-
tembre mi ha parlato di questo in-
contro e ha chiesto l’appoggio del
partito».

Nella fondazione dalemiana
confluirebbero componenti
appenaarrivatenelPd:exso-
cialisti, ex Sinistra democrati-
ca, ambientalisti.

«Ma anche qui non capisco in che
senso queste componenti dovreb-
bero sentirsi marginalizzate. Pao-
lo Silingardi guida i forum am-
biente, Sergio Rusticali i forum si-
curezza e Giorgio Prampolini il
welfare e il terzo settore».

Il Pdl: «Manovra antismog, non serve. Ma Pighi persevera»

«APPREZZIAMO l’iniziativa di questi ex Ds
in cerca di identità, ma altrettanto
chiaramente sottolineiamo la nostra
estraneità all’iniziativa di cui si discute». La
precisazione è di Sinistra e Libertà Modena
che sui fermenti interni al Pd spiega come la
citazione Sinistra democratica «non è
rispondente alla realtà» in quanto quel
movimento politico «è stato ufficialmente
sciolto ed è confluito nel partito di Sinistra
Ecologia e Libertà».
Si puntualizza peraltro che nell’articolo si
menzionavano gli ex di Rifondazione e poi
Sinistra democratica, inteso appunto come
ex movimento e in riferimento a coloro che
dopo quest’esperienza non sono mai confluiti
in Sel.

«Rendere giustizia a Frank Agyei».
Questo l’appello lanciato dal Pd in
difesa dell’operaio ghanese
rimpatriato nella notte tra il 25 e il
26 ottobre dopo aver trascorso un
mese al centro identificazione ed
espulsione di Modena. I consiglieri
comunali e provinciali del Pd
chiedono il rilascio di un permesso di
soggiorno per Frank Agyei che «da
quindici anni lavora regolarmente,
paga le tasse e l’affitto
dell’appartamento e, come
dichiarato dal suo datore di lavoro,
non ha mai perso un giorno di
lavoro».
Nell’ordine del giorno presentato sia
in consiglio comunale che in
consiglio provinciale, il Pd sollecita
un intervento presso il prefetto «per
fare piena luce su quanto avvenuto e
concordare un tavolo istituzionale
con la partecipazione dei
parlamentari modenesi, delle forze
sociali ed economiche per un
intervento presso il Ministero degli
Interni».
L’Odg ripercorre brevemente la
vicenda dell’operaio ghanese che nel
2002 viene arrestato per possesso di
sostanze stupefacenti e condannato a
un anno e quattro mesi. «Da allora
– si legge – non si è mai trovato
nella condizione di reiterazione del
reato e ha continuato a lavorare
regolarmente, versando i contributi. I
consiglieri del Pd ricordano infine
che «è stata presentata la domanda
di protezione internazionale» ma che
in Questura non risultano «richieste
ufficiali per il suo trattenimento in
Italia». Chiedono quindi che sia
fatta chiarezza sulla vicenda e che
al lavoratore ghanese sia restituito il
permesso di soggiorno.

IL WWF di Modena torna sulle demoli-
zioni della ex Amcm, per voce di Mauro
Zanichelli: «Chi può credere che sia pras-
si normale demolire sempre, come a Mar-
zaglia , col solleone? Chi può credere che
proprio e solamente nei due complessi
abbattuti si potessero fare i sondaggi?
Perché è iniziata la demolizione nell’in-
tervallo fra la discussione del ricorso
dell’8 giugno ed il deposito della senten-
za, favorevole ad Italia Nostra, del 12 ot-

tobre? Sentenza che avrebbe potuto per-
mettere di riconsiderare il valore storico
degli edifici. Dopo aver atteso 16 anni, si
poteva aspettare ancora qualche mese. O
no? Questa è la sostanza del problema.
Ora il coro dei difensori d’ufficio, per va-
nificarne la sostanza, non può che appel-
larsi alla data del deposito della senten-
za. Anche se sarà difficile far digerire ai
cittadini interessati che, fin da giugno,
non si fosse intuito l’esito della stessa.

Viene inoltre da chiedersi se era proprio
necessario spendere per demolire 340mi-
la euro, quando questa cifra avrebbero
potuto accollarsela i costruttori. Nel frat-
tempo, in attesa che venga data una rispo-
sta a queste domande, con un tipico capo-
volgimento delle parti, si chiedono le di-
missioni di chi — Eugenia Rossi
dell’Idv, ndr — rappresenta in consiglio
le persone che l’hanno votata sulla base
di un programma politico che poneva,

con l’approvazione dei vertici del parti-
to, una critica serrata al progetto di ri-
strutturazione prevista per l’area. A chie-
dere le dimissioni si fa portavoce chi non
è stato eletto, ma cooptato e quindi rap-
presenta unicamente i progetti e gli inte-
ressi di chi l’ha voluto a quell’incarico. Si
spera che il luogo opportuno per discute-
re di questo complesso problema sia, co-
me dovrebbe essere, il consiglio comuna-
le», termina Zanichelli.

NONOSTANTE che anche il sinda-
co Pighi ne abbia riconosciuto il totale
fallimento, l’amministrazione perseve-
ra incredibilmente nell’errore e, per il
nono anno consecutivo, obbliga i mo-
denesi al blocco delle auto». Lo dice
Andrea Leoni del Pdl in merito alla
manovra antismog. «E’ lo stesso prov-

vedimento che già i dati scientifici
hanno confermano non servire a nulla
sulla qualità dell’aria. Una scelta che
in realtà ha danneggiato migliaia di fa-
miglie e imprese. E’ dal 2004 che Pi-
ghi ci racconta di volere superare la po-
litica dei blocchi e dei divieti. Anche
in questa volta Pighi non ha saputo

onorare la promessa e la parola data
agli elettori. Purtroppo a Modena, ai
danni della finta manovra antismog si
aggiunge quella del disastro del tra-
sporto pubblico lontano anni luce dal
rappresentare, a differenza di quanto
succede in altre città dove si applicano
i blocchi, un’alternativa all’auto».

L’INTERVISTA IL SEGRETARIO PROVINCIALE: «LA BASE NON CAPISCE QUESTE DIVISIONI»

CorrentinelPd,Baruffi si arrabbia
«Soluzione infelice, no ai personalismi»

DEMOLIZIONI AMBIENTALISTI DI NUOVO ALL’ATTACCO CONTRO LE RUSPE

Wwf: «ExAmcm, la sentenzapoteva far rivalutare gli edifici»

Da oggi stop
ai veicoli

inquinanti dal
lunedì al
venerdì

SINISTRAELIBERTÀ
«Auguri agli ex Ds in cerca d’identità
Ma quell’iniziativanon ci riguarda»

Davide Baruffi, segretario provinciale del Partito Democratico

L’APPELLO

I Democratici:
«Rendere giustizia
al Frank Agyei
Il prefetto si attivi»

IRONIA
«Una diramazione
della Fondazione D’Alema?
Ma Massimo lo sa?»


